
 

 

 

 

 

 
  

 
                                                              NOTIZIE IN SINTESI 
  

 ROTTAMAZIONE-TER 
Aggiornato il modello DA-2018 da presentare entro il 30 aprile 2019 per aderire alla definizione agevolata 
È stato aggiornato il mod. DA-2018 da presentare entro il 30 aprile 2019 per aderire alla definizione agevolata 
dei carichi affidati all’Agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2017. Nelle Note alla 
compilazione ora è precisato che se nel modello in esame vengono riportati carichi per i quali è prevista 
l’ammissione automatica alla “rottamazione-ter”, senza necessità di presentare il mod. DA-2018 (adesione 
alla “rottamazione-bis” con pagamento delle rate entro il 7 dicembre 2018 ovvero per i soggetti colpiti dal 
sisma relativamente alle residue somme dovute ai fini della definizione agevolata ex articoli 6, D.L. 193/2016 
e 1, comma 4, D.L. 148/2017), gli stessi “verranno trattati ai fini dell’importo dovuto e della ripartizione rateale 
in base a quanto espressamente previsto” in presenza di tali fattispecie. L’Agente della riscossione, entro il 30 
giugno 2019, comunica al debitore l’accoglimento della domanda e quanto dovuto ai fini della definizione, 
l’importo delle singole rate nonché giorno e mese di scadenza delle stesse ovvero l’eventuale diniego della 
stessa.                                      ((Agenzie delle entrate-Riscossione, Modulistica, Definizione agevolata 2018) 

 
 

MUD 
Approvato il modello unico di dichiarazione ambientale per il 2019 
A fronte della soppressione del sistema SISTRI, dal 1° gennaio 2019 e fino alla piena operatività del nuovo 
“Registro elettronico nazionale per la tracciabilità dei rifiuti”, i soggetti tenuti a effettuare la tracciabilità dei 
rifiuti mediante il SISTRI dovranno presentare la dichiarazione annuale MUD e provvedere alla tenuta del 
registro di carico e scarico e del formulario di trasporto dei rifiuti, secondo quanto disposto dagli articoli 188, 
189, 190 e 192, D.Lgs. 152/2006, secondo il sistema tradizionale “cartaceo”. Tali adempimenti, in virtù 
dell’articolo 194-bis, potranno essere effettuati anche in formato digitale. Per il 2019, la scadenza entro cui 
inviare il MUD è fissata al 22 giugno 2019, in quanto il termine per la presentazione è fissato in 120 giorni a 
decorrere dalla data di pubblicazione. 
                                                                                                          (D.P.C.M. 24/12/2018, G.U. n. 45 del 22/02/2019) 

 

REGISTRATORI DI CASSA  

Credito di imposta per l’acquisto o l’adattamento dei misuratori fiscali 

Allo scopo di agevolare, negli anni 2019 e 2020, l’acquisto o l’adattamento degli strumenti necessari per 
effettuare la memorizzazione e la trasmissione dei corrispettivi, l’articolo 2, comma 6-quinquies, D.Lgs. 
127/2015, ha previsto, in favore dei suddetti esercenti, la concessione di un contributo pari al 50% della spesa 
sostenuta, fino a un massimo di 250 euro in caso di acquisto e di 50 euro in caso di adattamento, per ogni 
misuratore fiscale. Il contributo è concesso all’esercente come credito d’imposta di pari importo utilizzabile 
in compensazione tramite modello F24, a decorrere dalla prima liquidazione periodica dell’Iva successiva al 
mese in cui è registrata la fattura relativa all’acquisto o all’adattamento del misuratore fiscale e sia stato 
pagato, con modalità tracciabile, il relativo corrispettivo. La risoluzione n. 33 del 1° marzo 2019 ha istituito il 
codice tributo 6899 per consentire l’utilizzo in compensazione del credito di imposta.    

                                                                                 (Agenzia delle entrate, Provvedimento n. 49842, 28/02/2019) 

 



 

 

 

 

 

 
  

 

INTRASTAT 
Possibili ripercussioni del recesso del Regno Unito dalla Unione Europea 
L’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ha fornito i primi commenti in merito alle possibili ripercussioni, in 
tema doganale, della cosiddetta “Hard Brexit”, ossia del recesso del Regno Unito dalla UE senza che vi sia un 
accordo che istituisca e regoli un periodo transitorio. In tale ipotesi, il 30 marzo 2019 l'intero complesso di 
norme che costituiscono l'ordinamento giuridico della UE cesserà di applicarsi al Regno Unito, con la prima 
immediata conseguenza che, ai fini Iva e doganali, le cessioni di beni transfrontaliere non potranno più 
qualificarsi come intracomunitarie ma saranno da inquadrare come operazioni di importazione ed 
esportazione. 
                                                                              (Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Nota, 26/02/2019) 

 

DEROGA ALLA LIMITAZIONE AL TRASFERIMENTO DI CONTANTE 
L’art. 49 Dlgs 231/2007 vieta il trasferimento di denaro contante effettuato da soggetti diversi a qualsiasi 
titolo, quando il valore oggetto di trasferimento risulta pari o superiore al limite previsto dalla normativa 
vigente. Con la Legge di bilancio, dal 01.01.2019, il limite è stato riportato a 15.000 euro. I soggetti che 
possono incassare cifre in contanti sino al limite di euro 15.000 sono commercianti al minuto con locali aperti 
al pubblico, soggetti che esercitano prestazioni alberghiere, somministrazione di alimenti e bevande nei 
pubblici esercizi, agenzie di viaggio e turismo e soggetti che effettuano prestazioni di trasporto di persone. 
Gli acquisti di beni e servizi legati al turismo devono essere effettuati da persone fisiche di cittadinanza non 
italiana. Sino al 31.12.2018 erano esclusi dalla deroga i cittadini residenti nell’Unione Europea e nello spazio 
economico europeo. Con la Legge di bilancio anche tali soggetti possono beneficiare della suddetta deroga. 
Colui che vuole usufruire di tale facilitazione deve preventivamente, con modalità telematica, inviare 
all’Agenzia delle Entrate la comunicazione di adesione alla disciplina di deroga alle limitazioni di 
trasferimento del denaro contante, presente sul sito dell’Agenzia delle Entrate. 
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